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La Tred emigra in via del Marzocco
Trasferimento in due fasi, saranno investiti 550mila euro

di Luciano De Majo

LIVORNO. Tred è pronta a trasferirsi. E intanto, per
qualche tempo almeno, raddoppierà. L’azienda che «trat-
ta» e recupera i rifiuti elettrici ed elettronici, da tempo al-
le prese con problemi di spazio, ha trovato la soluzione
che stava cercando. Una soluzione che sta nei 6400 metri
quadrati individuati lungo la via del Marzocco: 3400 me-
tri quadrati al coperto, sotto un capannone, e altri 3000
metri quadrati di piazzali, dove riorganizzare la presenza
dell’impresa.

Il trasferimento si artico-
lerà in due tappe distinte: il
primo settore che lascerà la
via delle Sorgenti è quello del
trattamento dei rifiuti elettro-
nici. Computer, televisori e al-
tri oggetti diversi dai frigori-
feri, il cui afflusso è salito a
dismisura negli ultimi tempi.
Poi, con maggiore calma, ci
sarà anche lo spostamento
dell’impianto di trattamento
dei frigoriferi, che rappresen-
ta, in qualche modo, il «noc-
ciolo duro» attorno al quale
la Tred era nata poco meno di
una decina d’anni fa, quando
il decreto Ronchi ha stabilito
la necessità di trattare in mo-
do specifico i rifiuti contenen-
ti sostanze nocive e lesive del-
l’ozono: in primis, condiziona-
tori e frigoriferi, al cui inter-
no ci sono i clorofluorocarbu-
ri che, se liberati in atmosfe-
ra, danneggiano pesantemen-
te l’ambiente. Per realizzare
l’operazione di trasferimento,
l’azienda investirà circa
550mila euro.

Il progetto del nuovo stabili-
mento è stato presentato dal-
la Tred alle istituzioni (per il
Comune era presente l’asses-
sore Emiliano Chirchietti), al-
le organizzazioni sindacali e
alle associazioni d’impresa. Il
presidente Mauro Pelagatti e
l’amministratore delegato Ga-
briele Cané hanno ribadito
che questa scelta permette di
consolidare la presenza e il
radicamento dell’impresa sul
territorio: c’era un rischio,

tutt’altro che irrealistico, che
l’azienda potesse delocalizza-
re la lavorazione sui beni elet-
tronici, trasferendola altrove
e determinando, dunque, an-
che il venir meno di alcuni
dei posti di lavoro. Un allar-
me che era stato lanciato an-
che alle istituzioni locali: la
soluzione è stata individuata,
invece, sul terreno di pro-
prietà di un privato. A sottoli-
neare il lavoro svolto con la
pazienza dei certosini dai soci
dell’azienda per trovare l’a-
rea dove spostare l’attività
(Aamps e sistema Refri, l’a-
zienda del gruppo Unieco che
detiene la tecnologia di tratta-
mento dei frigoriferi), anche
il presidente della stessa
Aamps Filippo Di Rocca.

Per la Tred il mondo, o al-
meno la propria attività, do-
vrebbe, sostanzialmente, cam-
biare con l’inizio del nuovo
anno, quando entrerà in vigo-
re la direttiva europea sulla
gestione degli elettrodomesti-
ci che divengono rifiuti, rece-
pita fin dal luglio 2005 dal no-
stro paese. Di fatto, la novità
è rappresentata dal coinvolgi-
mento dei produttori (più pre-
cisamente dei loro consorzi)
nella gestione del «fine vita»
di questi prodotti. L’afflusso
dei materiali da trattare, in-
somma, non dovrebbe essere
più il problema principale.
Che resta, invece, la produzio-
ne enorme di questi rifiuti.
Sempre di più i rifiuti della
nostra generazione.

A sinistra
l’ad della Tred
Gabriele Cané
e il presidente
Mauro
Pelagatti
indicano il
progetto del
nuovo
stabilimento
A destra
un dipendente
della Tred
alle prese
con lo
smontaggio
di un
televisore

L’operazione consentirà di non
perdere la lavorazione dei rifiuti
elettronici che rischiava di essere
trasferita. La nuova sede avrà un
capannone di 3400 metri quadrati
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La «sfabbrica» che vive smontando gli elettrodomestici
LIVORNO. Più che una fabbrica, Tred Li-

vorno potrebbe essere definita una «sfab-
brica». Nel senso che, anziché nella produ-
zione, ha motivo di esistere grazie alla sua
capacità di smontare e disassemblare i ma-
teriali che le arrivano. Tutto questo, per
evitare che gli elettrodomestici ormai non
più funzionanti vengano «sprecati» nelle
discariche, ma entrino nel percorso di av-
vio al recupero dei rifiuti. Allo stesso mo-
do, siamo di fronte a un’impresa (nata or-
mai quasi dieci anni fa da un’esperienza di
lavori socialmente utili promossa dal Mini-
stero dell’ambiente) la cui presenza sul ter-
ritorio ha una valenza duplice, se non tri-
plice, arrivando a dare risposte di caratte-
re economico, occupazionale e anche am-
bientale.

Di un frigorifero o di un condizionatore,

ad esempio, Tred riesce a recuperare oltre
il 95 per cento dei suoi componenti. Prima
di tutto estrae i materiali pericolosi, poi se-
para le plastiche dai metalli e dal vetro.
Un’operazione che avviene anche dopo l’o-
perazione di triturazione delle carcasse
dei frigo, effettuata nell’impianto che ades-
so è in via delle Sorgenti e che nel giro di
un anno andrà in via del Marzocco.

Discorso simile per i materiali che non
contengono cfc, la cui tipologia (e il cui vo-
lume) è in costante aumento. C’è di tutto:
computer, televisori, stereo, fotocopiatrici,
registratori di cassa, telefoni cellulari e te-
lefoni cordeless, attrezzi da lavoro di ogni
tipo. Più il tempo passa, insomma, e più gli
oggetti che finiscono nei piazzali di Tred
aumentano.

lu.dem.Frigoriferi alla Tred

Ospedale, a novembre sarà sciopero
La conferma arriva dall’assemblea del Fials, da decidere c’è solo la data
LIVORNO. Era nell’aria,

ma ieri, nell’assemblea con-
vocata dal Fials e andata in
scena nella sala riunioni del-
la direzione dell’ospedale, è
arrivata la decisione ufficia-
le: nella sanità livornese
sarà sciopero. Quando, con
precisione, non si sa, ma il
sindacato autonomo ha fatto
quello che aveva annunciato
alla vigilia dell’incontro di ie-
ri mattina. E ha ottenuto dai
dipendenti quello che chiede-
va: il mandato a indire lo
sciopero.

Il segretario del Fials Mas-
simo Ferrucci commenta in
modo positivo non solo l’esi-
to dell’assemblea, ma anche
il tasso di presenza dei lavo-
ratori alla discussione di ieri
mattina. «E’ stata in effetti
un’assemblea molto parteci-
pata — dice — nella quale i
dipendenti dell’Azienda sani-
taria locale hanno espresso
il loro consenso alla propo-
sta di sciopero che il sindaca-
to ha avanzato». Resta da de-
cidere il giorno, che sarà co-
municato all’azienda nel gi-
ro di pochissimo tempo. E co-
munque, ribadisce il Fials,
non si andrà oltre la metà di
novembre.

Nel mirino del sindacato
autonomo c’è, una volta di
più, l’organizzazione azienda-
le, ma anche quelli che ven-
gono definiti «rapporti di su-
balternità» fra i vertici del-
l’Asl e i sindacati Cgil, Cisl e
Uil. «Ormai la situazione si è
fatta insostenibile — dice
Ferrucci — perché siamo di
fronte a una direzione azien-
dale che dal 23 luglio scorso
non convoca più incontri
con le organizzazioni sinda-
cali. Ma c’è di più: l’azienda
rifiuta di versare l’1 per cen-
to del monte salari, il che si-
gnifica che da noi i lavorato-
ri riscuotono meno di quanto
dovrebbero. Così non si può
andare avanti: lo sciopero di-
venta una scelta non più rin-
viabile». Il Fials nei prossimi
giorni metterà in fila tutte le
motivazioni che stanno alla
base dello sciopero. «La si-

tuazione è grave — conclude
Ferrucci — ed è condita an-
che da una questione perico-
losissima: negli ultimi tempi,
non è consentita neppure la
libera espressione ai lavora-
tori. Chi parla, ultimanente,
va dritto davanti alla com-
missione disciplinare. Un’a-
zienda non può permettersi
di negare il diritto di parola
ai suoi dipendenti. Questo è
davvero inaccettabile».

lu.dem.

Ferrucci: «Situazione
ormai insostenibile,
l’Asl sta negando
ai lavoratori perfino
il diritto di parola»

Una manifestazione del Fials all’ospedale di Livorno

Tumore al collo dell’utero, la prevenzione prima di tutto
Giovani a confronto con le istituzioni. E il vaccino può essere un’arma fondamentale

LIVORNO. «Se il vaccino
contro il tumore è così impor-
tante perché costa tanto?». La
domanda, posta dagli studen-
ti livornesi all’incontro con il
presidente del Consiglio co-
munale sulla prevenzione del-
la salute femminile, svoltasi
a Palazzo civico, racchiude i
due volti di un grosso proble-
ma medico e sociale. È quello
del cancro del collo dell’ute-
ro, provocato dal papillomavi-
rus con l’inizio dell’attività
sessuale.

Una istanza recepita subito
da Enrico Bianchi che ha assi-
curato, in accordo con la dit-
ta produttrice la Sanofi-Aven-
tis, la donazione all’azienda
sanitaria locale di un certo
numero di confezioni gratui-
te per le categorie meno ab-
bienti della popolazione e faci-
litazioni per le altre.

«La positività dell’iniziati-
va — ha aggiunto Bianchi sot-
tolineando la propria soddi-

sfazione — è la distribuzione
anche dei dvd del filmato illu-
strativo presentato alle scuo-
le superiori. Un grazie anche
al Provveditorato agli Studi
soprattutto per la dinamica
organizzazione degli oltre 200
studenti», che sono stati coor-

dinati in modo da ottimizzare
lo svolgimento del program-
ma.

All’incontro era, tra gli al-
tri, presente il vice-presiden-
te della Regione Toscana, Fe-
derico Gelli.

Dal canto suo il sindaco

Alessandro Cosimi, interve-
nuto al dibattito, ha dichiara-
to: «Sono contento che questo
incontro con le scuole sia av-
venuto in Comune, a dimo-
strazione del fattivo contribu-
to che le Istituzioni danno al-
l’idea di prevenzione». «La no-
vità del vaccino deve essere
infatti vista con molta atten-
zione per la popolazione fem-
minile, sia per le dodicenni
che per le età successive. Il
papillomavirus è sessualmen-
te trasmesso — ha continuato
Alessandro Cosimi — e que-
sto impone una particolare
importanza per le donne in
età fertile».

Un pap-test, insomma, può
salvare la vita. «Le lesioni del
cancro del collo dell’utero
possono all’inizio essere an-
che banali — ha concluso Co-
simi — e se vengono curate
bene in tempo, il problema
può considerarsi risolto».

Gian Ugo Berti

Una donna che si sottopone a un’ecografia

Convegno sui
parti cesarei
LIVORNO. Un parto su

tre, a Livorno e provincia,
avviene con taglio cesareo.
Una percentuale inferiore
alla media nazionale, ma in
crescita. Una situazione
preoccupante, alla base del
convegno «L’arte ostetrica,
nuove prospettive per la na-
scita», che si svolgerà a Ca-
stello Pasquini a Castiglion-
cello da domani a sabato.

La manifestazione avvie-
ne nell’ambito dell’anno eu-
ropeo delle pari opportu-
nità ed è stata presentata in
Provincia. Il comitato scien-
tifico è composto da Michel
Odent, Antonella Cinotti,
Irene Genovese, Barbara
Grandi e Verena Schmid.
Quello organizzativo dai
collegi delle ostetriche, dal-
le associazioni «Le dieci lu-
ne» Livorno-Pisa e «Mam-
mamica», dall’Asl 6 e dall’I-
sis Marco Polo di Cecina.

L’iniziativa durerà per tutto ottobre

Obesità, consulenza gratis
al Centro di villa Tirrena

LIVORNO. Da un paio di set-
timane ha preso il via la setti-
ma edizione dell’Obesity Day,
la giornata di sensibilizzazio-
ne nazionale dedicata all’obe-
sità, promossa dall’Adi, l’As-
sociazione italiana di dieteti-
ca e nutrizione clinica. Gra-
zie a questa iniziativa, in tut-
ta Italia, oltre 160 centri del
servizio nazionale e conven-
zionati e servizi di dietetica e
nutrizione clinica interni a
strutture pubbliche organiz-
zano servizi informativi gra-
tuiti ai cittadini sui temi del-
l’alimentazione e della dieteti-
ca e sulle regole che contri-
buiscono a mantenere un buo-
no stato di salute e un ragio-
nevole controllo del peso cor-
poreo.

A Livorno, uno dei punti di
riferimento è il Centro Libra,
Centro interdisciplinare di
studio e terapia dell’obesità e

dei disturbi alimentari della
Casa di cura «villa Tirrena»
(Via Montebello, 102), presso
il quale, da oltre sei anni, l’o-
besità viene trattata con un
approccio integrato attraver-
so percorsi terapeutici indivi-
duali e di gruppo condotti da
medici e psicologi.

Anche qui sono state effet-
tuate valutazioni gratuite del
peso e, attraverso un breve
questionario, una valutazio-
ne di eventuali problemi emo-
tivi che possono influire sul
comportamento alimentare.

Anche quest’anno, viste le
numerose richieste, il Centro
continuerà ad offrire consu-
lenze gratuite per tutto il me-
se di ottobre. Per informazio-
ni è possibile rivolgersi alla
segreteria del Centro al nume-
ro 329.6234689 oppure consul-
tare il sito internet www.di-
sturbi-alimentari.it


